Ciao a tutti, probabilmente siamo tra gli “ultimi arrivati” nel gruppo degli intercessori. 

Era da tempo che ci sentivamo chiamati a farne parte ed ora eccoci qua a raccogliere le tante richieste di aiuto, le più disparate, per trasformarle in preghiera.

Come ci sentiamo? Felici di sentirci fratelli, figli dell'unico Padre che si fa mendicante del nostro amore, della nostra preghiera, che si serve del nostro cuore per arrivare alla vita di tanti nostri fratelli. 

Sperimentiamo tutta la nostra piccolezza, la nostra impotenza, davanti a tanto dolore, a tante sofferenze e nel contempo la possibilità che il Signore ci offre di porre umilmente ogni fratello, ogni sorella, nelle sue mani, nonostante tutta la nostra inadeguatezza anzi, proprio attraverso il nostro limite, noi siamo certi che il Signore agirà, con l'Amore infinito che lo contraddistingue!

Nel vangelo di Matteo, al capitolo 10, si legge: “Chi avrà dato da bere anche un solo bicchiere d'acqua fresca ad uno di questi piccoli perché è un discepolo, in verità io vi dico: non perderà la sua ricompensa”. Ci sentiamo tra coloro che desiderano donare un po' di acqua fresca a quanti ne sono sprovvisti, ma l'acqua non siamo noi, è il Signore Gesù. 

Certi che solo “nella sua volontà è la nostra pace” (Dante – Paradiso III,85), affidiamo la nostra preghiera “a Colui che in tutto ha potere di fare molto più di quanto possiamo domandare o pensare”. (Ef 3,20)
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